LA GIUNTA COMUNALE
         
Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione da parte dei responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma del combinato disposto degli articoli 42 e 48 del richiamato decreto legislativo;

Vista l’allegata relazione formata e rimessa dalla responsabile del servizio “Socio-Assistenziale”, in data 2.1.2007, recante come oggetto: “L.431/98 art.11 – Fondo Nazionale Integrazione Canoni di locazione - Proposta di liquidazione dei contributi per canoni 2006”;

Considerato che con tale nota viene significato quanto segue:

· Per l’anno 2006, riguardo al beneficio di cui alla legge in oggetto, sono stati inseriti in graduatoria definitiva n. 56 nominativi per la fascia A e n. 13 della fascia B per un totale di 69 nominativi;

· La Regione Toscana ha provveduto ad assegnare a ciascun comune, le rispettive quote spettanti, in base alle risorse disponibili, provvedendo al trasferimento delle somme tramite due distinti decreti;

· Nel bando di zona per l’assegnazione dei contributi ai cittadini (bando pubblicato in maniera autonoma da parte di ogni singolo comune), era stato specificato tra l’altro che, nel caso in cui le risorse assegnate dalla regione si fossero rivelate insufficienti a soddisfare tutti i cittadini collocati in fascia A e tutti quelli collocati in fascia B, la priorità sarebbe dovuta essere a vantaggio della fascia A;

· Era stato altresì sottolineato nello stesso bando che, qualora le risorse disponibili fossero risultate insufficienti anche a soddisfare solamente le necessità della fascia A, il Comune, tramite deliberazione della Giunta Municipale, avrebbe potuto decidere di non escludere alcun nominativo della fascia A attribuendo il beneficio in percentuali inferiori al 100% della somma erogata dalla Regione;

Che, avuto riguardo a quanto sopra, accertata l’insufficiente entità del contributo regionale, che per il 2006 è stata pari a Euro 60.202,00 e cioè al 40% del fabbisogno risultato uguale a Euro 150.502,12 relativamente alla fascia A (oltre a quello di euro 21.438,55 per la fascia B), il Servizio scrivente propone di liquidare una prima quota, equivalente al 77,26% circa, utilizzando quanto già disponibile nel bilancio 2006, per complessivi Euro 46.509.97 e solamente per i nominativi collocati nella fascia A, come da tabella allegata;

Che con la stessa relazione a riferimento viene altresì proposto che per la liquidazione del saldo del contributo spettante (terza colonna della suddetta tabella) si proceda con successivo atto, dopo che nel bilancio 2007 sarà stata fatta confluire la rimanente somma stanziata dalla regione per i canoni del 2006;

Ritenuto di dover formalmente aderire alla proposta, provvedendo in detti sensi;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte dell’Assessore ai servizi socio-assistenziali
Su proposta del Presidente;
A voti unanimi e palesi, senza discussione,
D E L I B E R A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, di approvare ad ogni effetto la proposta formulata dalla responsabile del servizio “Socio-Assistenziale” con l’allegata relazione datata 2.1.2007, e, per l’effetto:

· Di liquidare ai cittadini inseriti nella fascia A) di cui all’allegato prospetto l’importo indicato in corrispondenza di ciascun nominativo, per complessivi Euro 46.509.97, già stanziati nelle uscite del bilancio previsionale dell’esercizio 2006;

· Di provvedere alla liquidazione del saldo spettante ai cittadini inseriti nella fascia A) di cui all’allegato prospetto, con successiva determinazione del responsabile dell’area d’organizzazione “Personale, cultura, assistenza”, dopo che nel bilancio 2007 sarà stata fatta confluire la rimanente somma stanziata dalla regione per i canoni del 2006;

Il presente deliberato, per l’urgenza, viene dichiarato immediatamente eseguibile con il voto unanime dei presenti reso per alzata di mano, a mente dell’articolo 134, comma 3, del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267.
